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Voluntary Disclosure - Riflessioni 





Sulla spinta dell’accordo FACTA (Foreign Account Tax Compliance Act firmato a 

Roma il 10 gennaio 2014), è stato sviluppato in sede OCSE un meccanismo 

multilaterale di scambio automatico di informazioni ai fini fiscali (Common 

Reporting Standard – CRS) approvato il 16 novembre 2014 in occasione del vertice 

del G20 a Brisbane. 

  

L’Art 26 non prevede ancora lo scambio automatico di informazioni, ma lo scambio 

di informazioni su richiesta. 

 

L’Art 27 consentirà di inoltrare richieste di informazioni concernenti un gruppo di 

contribuenti. (una richiesta potrà partire direttamente dall’AdE) 

  

Al Global Forum dell’ottobre 2014 a Berlino 58 giurisdizioni si sono impegante ad 

attuare il CRS dal 2016 e 51 tra esse (tra cui l’Italia e la Svizzera) hanno firmato il 

Multilateral Competent Authority Agreement (MCAA) concepito come una 

piattaforma comune per implementare lo scambio automatico di informazioni in 

ambito globale a partire dal 2017 – 2018. 
 



 



SVIZZERA 
Il Parlamento Svizzero ha approvato il 12 dicembre 2014 il nuovo Art 305 bis CP 

Svizzero rendendo punibile anche  il riciclaggio del «provento» di infrazioni fiscali 

gravi.  

  

Questo apre la strada alle rogatorie estere per ottenere informazioni e documenti 

contabili e bancari nell’interesse di un procedimento penale avviato all’estero per 

titolo di riciclaggio del provento di infrazioni fiscali aggravate. 

  

Queste rogatorie saranno respinte se riguardano comportamenti compiuti prima 

dell’entrata in vigore dell’Art 305 bis CP.(divieto di applicazione retroattiva)  

  

In base al programma varato dal Governo svizzero, le banche raccoglieranno le 

informazioni riguardanti contribuenti esteri nel corso del 2017, in modo che le 

stesse saranno disponibili per lo scambio automatico non prima del 2018. Ciò potrà 

avvenire soltanto però con quei Paesi che disporranno di una piattaforma 

informatica compatibile con quella svizzera.  

 



WEISSEGELDSTRATEGIE (Soft law della Finma)  
  

I titolari di conti in Svizzera che non possono dimostrare di essere 

compliant con il proprio fisco trovano sempre più difficoltà a ritirare 

fondi o farli trasferire su conti in altre banche che non siano quelle del 

proprio paese di residenza. 

 



I RISCHI PER I CLIENTI 
  

l’irregolare detenzione di attività all’estero comporta in caso di 

accertamento: 

  

Il pagamento integrale delle imposte sui redditi e  di 

successione ecc, dei relativi interessi e delle sanzioni 

amministrative sui redditi da cui hanno originato le attività 

finanziarie all’estero ed i redditi a queste ultime connessi.  

  

l’applicazione di sanzioni amministrative per violazione del 

monitoraggio fiscale (dal 3% al 15% degli importi non dichiarati 

. Dal 6% al 30% se in paesi black list) 

  

l’applicazione di sanzioni penali 

  



NORMATIVA  

d.l N.167/1990 (monitoraggio fiscale) 

D.L n.4/2014 (prima voluntary) 

Legge n.50/2014 (abrogazione Voluntary) 

Legge n.168 del 2014 (nuova Voluntary) 

  

  

  

Dal 1 Gennaio 2015, la Legge n.168 del 2014 ha 

introdotto nell’ordinamento italiano il programma di 

“Voluntary disclosure”. 



VOLUNTARY DISCLOSURE : COSA E’?  

  
E’ una richiesta presentata  spontaneamente all’Amministrazione 

finanziaria, in cui si indicano  tutti gli investimenti e tutte le attività di 

natura finanziaria costituiti o detenuti all’estero, anche indirettamente 

o per interposta persona  

fornendo i relativi documenti e le informazioni per la determinazione 

dei redditi che servirono per costituirli o acquistarli, nonché dei 

redditi che derivano dalla loro dismissione o utilizzazione a qualunque 

titolo,  

unitamente ai documenti e alle informazioni per la determinazione 

degli eventuali maggiori imponibili agli effetti delle imposte sui 

redditi e relative addizionali, delle imposte sostitutive, dell’IRAP. 

  

(l’esibizione di atti falsi e comunicazione di dati non rispondenti al 
vero, oltre a invalidare l’intera procedura  è punita con la reclusione da 
sei mesi a sei anni )  

 











Obbligo di Monitoraggio Fiscale – Quadro RW 

(d.l N.167/1990) 

Sono soggetti al Monitoraggio Fiscale  

  

• i contribuenti fiscalmente residenti in Italia che 
detengono all’estero durante l’anno fiscale 
investimenti di natura patrimoniale e 
finanziaria; tali soggetti  debbono compilare il 
quadro RW della loro dichiarazione dei redditi  

  

• i contribuenti fiscalmente residenti in Italia che 
possiedono deleghe ad agire su conti correnti 
esteri posseduti da altri soggetti terzi  



d.l N.167/1990 (monitoraggio fiscale) 
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d.l N.167/1990 (monitoraggio fiscale) 



VOLUNTARY DISCLOSURE :  

introduzione del reato di AUTORICICLAGGIO 

La legge sulla VD introduce nel Codice Penale il cosiddetto reato di 
autoriciclaggio  (Art 648-ter1 c.p.) 

“Si applica la pena della reclusione da due a otto  anni  e  della multa da 
euro 5.000 a euro  25.000  a  chiunque,  avendo  commesso  o concorso a 
commettere un delitto non colposo,  impiega,  sostituisce, 
trasferisce, in attivita' economiche, finanziarie, imprenditoriali  o 
speculative, il denaro, i beni o le altre utilita' provenienti  dalla 
commissione di tale delitto,  in  modo  da  ostacolare  concretamente 

l'identificazione della loro provenienza delittuosa.”  
  
“Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono  punibili  le condotte 
per cui il denaro,  i  beni  o  le  altre  utilita'  vengono destinate alla mera 
utilizzazione o al godimento personale.” 

  
L’accesso alla VD garantisce la non punibilità per i reati di autoriciclaggio 
commessi sino alla data del 30 settembre 2015. 

 



VOLUNTARY DISCLOSURE :  

OGGETTO DELLA PROCEDURA 1 
 

ART.5 Quater Comma 1 D:L N.167/1990  
 

Vd Internazionale  
 

attività detenute all’estero, anche indirettamente o per interposta persona, non 

dichiarate, in violazione degli obblighi tributari previsti dalla normativa italiana 

in tema di monitoraggio fiscale (D.L. 28 giugno 1990, n. 167)  

 

tutti i redditi che servirono per costituire o acquistare i predetti investimenti e 

attività - inclusi i redditi accertabili in base alla presunzione di cui all’art. di cui 

all’art. 12, comma 2, D.L. 1° luglio 2009, n. 78 – nonché dei redditi che derivano 

dalla loro dismissione o utilizzazione a qualunque titolo; 
 

VD Nazionale 
  

tutte le violazioni dichiarative in materia di Imposte Dirette (incluse le 

dichiarazioni dei sostituti di imposta), IRAP e IVA alla data del 30 settembre 

2014 relative a redditi connessi sia ad attività detenute all’estero sia detenute in 

Italia. 



VOLUNTARY DISCLOSURE : OGGETTO DELLA 

PROCEDURA 2 
   

In concreto: 

  

Attività finanziarie: conto corrente, gestione patrimoniale , 

dossier titoli, deposito fiduciario, polizza assicurativa 

  

Attività Patrimoniali: immobili, diritti reali immobiliari 

(usufrutti, nude proprietà), quote di essi (multiproprietà o 

comproprietà) opere d’arte, partecipazioni, cassette di 

sicurezza, metalli preziosi, imbarcazioni, ecc 

  

Altre tipologie: fondazioni, trust  
  



VOLUNTARY DISCLOSURE : SOGGETTI 

INTERESSATI  
  

   

VD Internazionale  

  

Soggetti tenuti alla compilazione del quadro RW della 

dichiarazione dei redditi, ossia: 

  

Persone Fisiche  

Enti non Commerciali e soggetti ad essi assimilati (S.S. , 

Trust, Fondazioni) 

  

fiscalmente residenti in Italia anche in uno solo degli anni 

accertabili e che hanno eventualmente commesso 

violazioni non connesse alla detenzione di attività estere e 

ai relativi redditi. 
  



VD Nazionale 

Estesa a soggetti che non sono soggetti agli obblighi del Monitoraggio 

Fiscale 

• Persone Fisiche  

• Enti non Commerciali e soggetti ad essi assimilati (S.S. , Trust, 

Fondazioni) 
  

fiscalmente residenti in Italia anche in uno solo degli anni accertabili e 

che hanno esclusivamente commesso violazioni non connesse alla 

detenzione di attività estere e ai relativi redditi. 
  

• Persone Fisiche  

• Enti non Commerciali e soggetti ad essi assimilati (S.S. , Trust, 

Fondazioni) 
  

non residenti che hanno commesso violazioni tributarie rientranti 

nell’ambito oggettivo della procedura. 
  

• Enti Commerciali residenti o non residenti che hanno commesso 

violazioni tributarie rientranti nell’ambito oggettivo della procedura. 

  



VOLUNTARY DISCLOSURE : ANNI INTERESSATI 

violazione obblighi monitoraggio 

 

 

 

 

 
 

Potranno essere sanate le infrazioni commesse fino alla data del 30.09.2014. 

La VD dovrà essere presentata entro il 30 settembre 2015. 

 



VOLUNTARY DISCLOSURE : ANNI INTERESSATI  

(violazioni reddituali) 

 

Potranno essere sanata le infrazioni commesse fino alla data del 

30.09.2014 



VOLUNTARY DISCLOSURE : MODALITA’ 
RIMPATRIO FISICO: si effettua trasferendo fisicamente in Italia i beni che 

si trovano all’estero, depositandole a nome del contribuente-disclosante su un 

conto corrente , un deposito tioli o una gestione patrimoniale aperta presso 

un intermediario italiano. 

(sanzioni ridotte a metà art 5-quinquies, comma 4) 
 

RIMPATRIO GIURIDICO: si effettua trasferendo giuridicamente in Italia i 

beni che si trovano all’estero. Le attività estere, in tal caso, rimarranno 

fisicamente all’estero ed intestate ad una fiduciaria italiana che, fungendo da 

sostituto di imposta, esonererà il contribuente disclosante dalla compilazione 

del quadro RW. Sarà la fiduciaria ad occuparsi di effettuare il calcolo delle 

imposte ed il loro versamento al fisco italiano. (sanzioni ridotte a metà art 5-

quinquies, comma 4)  
 

REGOLARIZZAZIONE : si effettua mantenendo le attività fisicamente 

all’estero, intestate al contribuente disclosante il quale dovrà provvedere, 

annualmente, alla compilazione del quadro RW della dichiarazione dei 

redditi. Il contribuente dovrà inoltre calcolare e versare le imposte dobvute sui 

redditi derivanti dalle attività estere nonché l’IVAFE e l’IVIE ove dovute.  

(sanzioni ridotte di un quarto art 5-quinquies, comma 4) 



VOLUNTARY DISCLOSURE: COSTO 

Pagamento in misura piena delle maggiori imposte accertate e degli 

interessi,  
 

Significativo abbattimento delle sanzioni 
  

SANZIONI MONITORAGGIO 1 

 



SANZIONI MONITORAGGIO 2 



SANZIONI REDDITUALI 



CONFRONTO TRA LE SANZIONI AMMINISTRATIVE 

DOVUTE IN CASO DI ACCERTAMENTO E DI VD 



METODO ANALITICO  
Imponibile determinato su base analitica e relative imposte calcolate ad 

aliquote ordinarie (dal 12,5% al 27%) 

 





METODO FORFETTARIO 

Per patrimoni inferiori ai 2.000.000.000,00€,  il contribuente ha la 

facoltà di richiedere l’utilizzo del metodo forfettario  (5% fisso di 

reddito sulle consistenze di fine anno e aliquota del 27%).  

 





DIFFERENZA SCUDO FISCALE TER 

COLLABORAZIONE VOLONTARIA 





VOLUNTARY DISCLOSURE : ITER OPERATIVO 

• Conferimento di incarico ad un professionista  per la presentazione di 
richiesta di adesione al programma di VD. 

• Contatto con intermediario estero per raccolta documentazione. 

• Rilascio al professionista di una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà in cui il cliente dichiara che tutti i documenti trasmessi sono 
veritieri e autentici.  

• Presentazione in via telematica, a cura del professionista, della richiesta 
di adesione al programma di VD; entro i trenta giorni successivi, 
presentazione della relazione di accompagnamento. 

• Versamento in un'unica soluzione o, su richiesta del contribuente in tre 
rate mensili di pari importo, delle somme dovute in base all’invito al 
contraddittorio (entro il quindicesimo giorno antecedente la data 
fissata per la comparizione), ovvero delle somme dovute in base 
all’accertamento con adesione entro 20 giorni dalla redazione dell’atto. 



Grazie per l’attenzione 
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